PAGE  
2

ASSOCIAZIONE SICUREZZA E LEGALITA’

STATUTO

Art. 1

Costituzione

1. È costituita, ai sensi della legge n. 266/91, l’associazione di volontariato denominata “Associazione Sicurezza e Legalità” con sede in Roma, avente la forma giuridica di associazione non riconosciuta.

2. I contenuti e la struttura dell'organizzazione sono democratici.

Art. 2

Finalità

1. L'organizzazione non ha lo scopo di lucro e persegue il fine esclusivo della solidarietà sociale, umana civile e culturale. In particolare l’ente opera in maniera specifica, con prestazioni non occasionali di volontariato attivo nelle seguenti aeree operando nel settore della tutela dei diritti civili dei cittadini.

2. A tali fini l’associazione promuove, a mezzo di strutture regionali, provinciali, comunali e di quartiere, nei rispettivi territori di residenza e di domicilio dei singoli soci, nel pieno rispetto dei principi e diritti della Costituzione della Repubblica e dei limiti imposti dalle leggi dello stato che regolano l’ordine e la sicurezza pubblica, le seguenti iniziative: 

· stimolare il dibattito e la partecipazione dei cittadini intorno ai problemi delle rispettive aree di residenza, di lavoro e di domicilio sui temi della sicurezza e della legalità;

· coordinare le relative iniziative adoperandosi per la ricerca di soluzioni unitarie, al fine di rendere più sicuri e vivibili i territori in cui si vive e si opera;

· studiare e promuovere provvedimenti, da consegnare alle competenti autorità, atti a risolvere in particolare problemi inerenti il recupero ambientale sotto l’aspetto igienico-sanitario, l’urbanizzazione, la cultura, la sicurezza e la pacifica convivenza;

· fornire concreta collaborazione alle forze di polizia sul controllo del territorio, mediante la realizzazione di punti di osservazione, da affidare a qualificati associati, precedentemente scelti e selezionati, per la segnalazione di devianze di qualsiasi genere, che possano compromettere la funzionalità e la tranquillità nelle zone di competenza;

· fornire concreta collaborazione alle autorità politiche e amministrative al fine di individuare e denunciare sacche di illegalità, che compromettono il senso delle Stato e delle istituzioni;

· svolgere una penetrante attività informativa ed educativa, tale da portare ogni cittadino ad amare il proprio territorio, al fine di difenderlo da qualsiasi tipo di aggressione;

· concorrere a realizzare la figura del “ nuovo cittadino”, capace di compenetrarsi nei problemi comuni e nei valori morali condivisi;

· organizzare insieme ai responsabili delle forze dell’ordine riunioni periodiche per una osmosi informativa fra gli associati e i comandi e uffici periferici delle forze di polizia;

· svolgere assistenza morale, culturale, ricreativa ed economica a favore dei soci e delle loro famiglie;

· organizzare iniziative artistiche per esaltare i valori culturali del territorio;

· realizzare iniziative culturali che, attraverso la promozione dell’immagine dello Stato e delle sue Istituzioni e l’elevazione nel contesto sociale della conoscenza dei compiti istituzionali delle forze di polizia, contribuiscano a migliorare la percezione delle condizioni di sicurezza, legalità e giustizia del paese;

· esaltare nella società e fra gli iscritti l’amor di Patria, la memoria di coloro che sono caduti nell’adempimento del dovere, il culto delle tradizioni, la tensione verso forme di sviluppo e di progresso in termini di democrazia e di solidarietà;

· svolgere attività di volontariato, in collaborazione con la protezione civile dello Stato;

· avviare il dibattito per la ricerca di soluzioni socio-politiche per la realizzazione di un mondo nuovo, che abbia i necessari strumenti per debellare la fame nel mondo, la mancanza d’acqua la crescente penuria di energie, l’inquinamento, la desertificazione, il sottosviluppo, il terrorismo, l’odio razziale e religioso.

3. Il simbolo dell’associazione è un’onda, di quattro colori, che vanno dal celeste, all’azzurro, al verde, su cui è riportata la scritta in rosso: “Io amo il mio territorio e lo difendo”, che segue l’andamento dell’onda. Con questo simbolo si intende significare che l’associazione è in continuo movimento per adeguarsi alle realtà mutevoli della vita degli uomini.

4. La durata dell’Associazione è di 100 anni e può essere prorogata.

Art. 3

Soci

Gli associati si distinguono in soci fondatori e soci ordinari.

I soci fondatori sono coloro che partecipano all’atto costitutivo.

I Soci ordinari  sono quelli che sottoscrivono l’atto costitutivo e quelli che fanno richiesta di adesione alla organizzazione e la cui domanda è accolta dal Consiglio Direttivo.

Nella domanda di adesione il socio ordinario aspirante dichiara di accettare senza riserve lo statuto dell'organizzazione. L'iscrizione decorre dalla data di delibera del Consiglio.

I soci ordinari cessano di appartenere all'organizzazione per:

-
dimissioni volontarie;

-
non aver effettuato il versamento della quota associativa per almeno due anni;

-
morte;

-
indegnità deliberata dal Consiglio. 

Le prestazioni fornite dai soci sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite nemmeno dal beneficiario. Ai soci possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate, secondo opportuni parametri validi per tutti i soci, preventivamente stabiliti dal Consiglio direttivo e approvati dall’Assemblea. Le attività dei soci sono incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’Associazione.

Art. 4

Diritti e obblighi dei Soci Ordinari

1. I soci ordinari hanno diritto a partecipare alle assemblee, a votare direttamente o per delega, a svolgere il lavoro preventivamente concordato e a recedere dall'appartenenza all'organizzazione.

2. I soci ordinari sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto, a pagare le quote sociali e i contributi nell'ammontare fissato dall'assemblea e a prestare il lavoro preventivamente concordato.

Art. 5

Organi

1. Sono organi dell'organizzazione:

- l'assemblea;

- il Consiglio Direttivo;

- il presidente

- il Segretario

- il collegio dei revisori dei conti.

Art. 6

Assemblea

1. L'assemblea è costituita da tutti i soci ordinari all'organizzazione.

2. Essa è presieduta dal presidente ed è convocata dal presidente stesso, in via ordinaria una volta all'anno e in via straordinaria ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario, con almeno 15 giorni di preavviso decorrenti dalla data del timbro postale o da quella posta sulla ricevuta nel caso in cui la lettera di convocazione sia consegnata a mano.

3. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un terzo dei  soci ordinari; in tal caso il presidente deve provvedere alla convocazione entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta e l'assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazione.

4. In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei soci ordinari, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro socio ordinario. In seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli soci ordinari presenti, in proprio o per delega e le deliberazioni sono valide a maggioranza qualunque sia il numero degli intervenuti.
5. Ciascun socio ordinario non può essere portatore di più di 5 deleghe.

6. Le deliberazioni dell'assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei presenti, fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 15.

7. L'assemblea ha i seguenti compiti:

-
eleggere i membri del consiglio;

-
eleggere i componenti del collegio dei revisori dei conti ;

-
approvare il programma di attività proposto dal consiglio; 

-
approvare il bilancio preventivo;

-
approvare il bilancio consuntivo;

-
approvare o respingere le richieste di modifica dello statuto di cui al successivo articolo 15;

-
stabilire l'ammontare delle quote associative e dei contributi a carico dei soci ordinari.

Art. 7

Consiglio

1. Il consiglio è eletto dall'assemblea ed è composto da 3 a 5 membri. 

2. Il consiglio si riunisce, su convocazione del presidente, almeno 1 volta l’anno e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.

3. Perchè la convocazione sia valida, occorre un preavviso di almeno 12 giorni decorrenti dalla data del timbro postale o da quella posta sulla ricevuta nel caso in cui la lettera di convocazione sia consegnata a mano.

4. Il consiglio ha i seguenti compiti:

-
fissare le norme per il funzionamento dell'organizzazione;

-
sottoporre all'approvazione dell'assemblea i bilanci preventivo e consuntivo annuali;

-
determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato dall'assemblea, promuovendone e coordinandone l'attività e autorizzandone la spesa;

-
eleggere il presidente;

-
nominare il segretario;

-
accogliere o rigettare le domande degli aspiranti soci ordinari;

-
ratificare nella prima seduta successiva, i provvedimenti di propria competenza adottati dal presidente per motivi di necessità e di urgenza.

Art. 8

Presidente

1. Il presidente, che è anche presidente dell'assemblea e del consiglio, è eletto da quest'ultimo nel suo seno a maggioranza di voti.

2. Esso cessa dalla carica secondo le norme del successivo articolo 11 e qualora non ottemperi a quanto disposto nei precedenti articoli 6, comma 3 e 7, comma 2.

3. Il presidente rappresenta legalmente l'organizzazione nei confronti di terzi e in giudizio. Convoca e presiede le riunioni dell'assemblea e del consiglio.

4. In caso di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti di competenza del consiglio, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

5. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal vice presidente o dal componente del consiglio più anziano di età.

Art. 9

Segretario

1. Il segretario coadiuva il presidente e ha i seguenti compiti:

-
provvede alla tenuta ed all'aggiornamento del registro dei soci ordinari;

-
provvede al disbrigo della corrispondenza;

-
è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni degli organi collegiali: assemblea, consiglio, collegio dei probiviri (o collegio arbitrale) e collegio dei revisori dei conti, (ove di questi ultimi tre se ne preveda la costituzione);

-
predispone lo schema del progetto di bilancio preventivo, che sottopone al consiglio entro il mese di ottobre, e del bilancio consuntivo, che sottopone al consiglio entro il mese di marzo.

-
provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell'organizzazione nonchè alla conservazione della documentazione relativa, con l'indicazione nominativa dei soggetti eroganti;

-
provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità alle decisioni del consiglio;

Art. 10

Collegio dei revisori dei conti 

L’assemblea qualora lo ritenga opportuno può eleggere un collegio dei revisori dei conti, in numero massimo di tre, cui demandare secondo modalità da stabilirsi la vigilanza sulle attività dell’associazione, la corrispondenza della cassa e della banca, la regolarità contabile, il rispetto della legge. 

1. Il collegio dei revisori dei conti è costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti eletti dall'assemblea. Esso elegge nel suo seno il presidente.

2. Esso agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli organi oppure su segnalazione anche di un solo socio fatta per iscritto e firmata.

3. Il collegio riferisce annualmente all'assemblea con relazione scritta, firmata e distribuita a tutti i soci ordinari.

Art. 11

Gratuità e durata delle cariche

1. Tutte le cariche sociali sono gratuite. Esse hanno la durata di tre anni e possono essere confermate.

2. Le sostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso del triennio decadono allo scadere del triennio medesimo.

Art. 12

Risorse economiche

1. L'organizzazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria attività da:

-
quote associative e contributi dei soci ordinari;

-
contributi dei privati;

-
contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche;

-
contributi di organismi internazionali;

-
donazioni e lasciti testamentari;

-
rimborsi derivanti da convenzioni;

-
entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;

-
rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'organizzazione a qualunque titolo.

Art. 13

Quota sociale

1. La quota sociale a carico dei soci ordinari è fissata dall'assemblea. Essa è annuale; non è frazionabile nè ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di socio.

2. I soci ordinari non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono partecipare alle riunioni dell'assemblea nè prendere parte alle attività dell'organizzazione. Essi non sono elettori e non possono essere eletti alle cariche sociali.

Art. 14

Bilancio

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura dell’esercizio verrà formato il bilancio che dovrà essere presentato all’assemblea per l’approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale.

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi e lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche. Il bilancio deve rappresentare, con chiarezza e precisione la situazione contabile, professionale, economica e finanziaria dell’Associazione.

Ogni anno devono essere redatti, a cura del consiglio, i bilanci preventivo e consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea che deciderà a maggioranza di voti.

Art. 15

Modifiche allo statuto

1. Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all'assemblea da uno degli organi o da almeno cinque soci ordinari. Le relative deliberazioni sono approvate dall'assemblea con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei soci ordinari all'organizzazione.

Art. 16

Scioglimento

In caso di scioglimento il patrimonio dell’associazione non potrà essere diviso tra i soci e su proposta del Consiglio direttivo approvata dall’assemblea, sarà interamente devoluto ad altre associazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore.

 

Art. 17

Norma di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia.
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